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Es/ifl ili Udìiiu timo II) iliiinoiiiclio. — Il prezzo d'iis-
soeii<lli;h(i 1' por ti« iinim ikiittóipato It. t , 10, per' un 

ili' Urtimi d)ii pur •«uolli dulia- l'toviiusiii o dui Htsjpio i 
.por laiMoiiiu-chijv AwirottJngaricn tuftitti' lioriulU in 

!
l,t(ii/j!ii(iiii(t« po^ un uuiÌ0(,aiVi;̂ iiHi), diritto mi mi|i iu-

iJWbC'tìi 

!> - FOaUO SETTieNJlLE FOLIW AWìSTEATIVO ^ 
' ' ' ( • ' ' ' ' 

I ( jiKKilliiriili ^i' riii'vni'm !iir\ tlii'ìn i1i't fiinhinlc siiK 
itì Corltrftdii'IHcri'criii ^. («<l '— Crr iinracro Mpnntto 
coslà ri!|l.t. 10. iiirtMiiijiir i v'O, — I iimimri sqiiirnti 
si'vemli'iio, «llrfi'lir nll'l llloio di'l (iiorimlo, presso 
T KIIK*»)" fnlln l'iiizzii S'ifliirin limniHioK! e IOTSSO lo 
il'ostJ'i'ii- di l!i|iiu'clli.i o iiiiorziold snlln qttiii'lii pngimi 
O.iSQ |iri' liiirii. "S i l'iirn iilicenno,osidiiriìl'iiiniUHr 
fin ri'(jH»i |ìi«ii od n|)lisColii invilii» iifin Rfldnaipno, ., 

I>1 

Ai Soci e lMm;i M Pjrioificfj 

I;» P r o v i n c i a «lei F r i u l i 

Oucslo' Fogli» scUìmantti»,' d e appai'vc sUa, 
luce aila vigilia dulie Klexioiii scuerali pillili: 
die de! passalo navemlirc, compie il jii'iiiio 
«Uiii» della sua csisicaiia • col iiiimefo • d «g«(, 
daecliè c«ti (' clezifliic siipplelorìi) del 'l'2 iiiaiio,, 
Jesi* ««livalidala; fii csaiii'iio appieno lij scopo 
«ceiisioBalc della sua puliblicMlonc. ,, „ ,, 

ia . BitiiioftB (lonclsbe «va, per.seguire il 
«rogrumma pubblicai» nel S. » del 17 no-• 
ffirabVè fS'70, conlinuiirne ' la staili la, nello 
scóftft di discutere pia spcislaltìieBlc'dei ii'oslri 
iiifijressì 'aniHiinlsIraiivI: ^CBon.fibe. lesiie-, 
riM!it di ((«csli ciaque mesi avendo dimostralo 
come' sarebbero necessarie varici niodilleaiionl 
ItHil» jicl ffirtod» dell» «mpiltóimc, iiaanlo 
riejla piirle malcriale.a lliic ili rendere possi; 
b'i|e ih Friuli la iiiassiimi diiruslonedi esso 
Iferiodie», cosi lia 'stabilito di mpendernc 
per\ ora lA /mlMcazione, risermndosi di 
ripigliarla mi le modifìcaziom accennate 
in' Mira- speimìe. odcawofie di jmbblico m-
lm<Me.,„ , ! . ' . ' . , .̂ ,; • 

,',l'«r quanlo, risguarda i poj;amontr«i asso-
els'iloRC «ifelluali •»' lia oirellaarsiii;! ^sisiiori 
Stoei' potranno' indlflMarsi all' AiamiBistralin'i! 
sii làiifìà IJIitrsliiiSiai all' Agf-nzia di jmK-
kìdlu intónyaa.Mircorla S. W. • 

Uiia Fifflostranzà ai Deputati Veneti. 

È; noia 1« cattiva impressione desWla rthlle 
ùltime itro(M>stó finanziarie ilcH'oiior. Sèlla; 
e specialmente ilall' aggravio di un nuovo 
ileeimo sulle iraposlc dirèltc. l.a qiiàle cat-
irva,impressione nel Veneto è peggiorala dal 
sapersi mmo, mentre noi paghiamo lo iiiipo-
sle sino ali' ultimo centesimo, in altre pio-
yjhcic (l'Slaljja'v'fioUinsi non pochi al paga­
ménto, e quiìidi pei raclti milioni di credili 
(clioi lo Statò'in quello Provincie non riesce 
ad esigere) dcvonsi aggravare lo condizioni 
di'qiibgli'llaliaHi che pontualmentc'sino ad 
ó{̂ gi pagarono, aslrtìtli danii'scverilìi della 
legge d'ésaxionii ira'loi'b vìgèiiiei ,' 

Ormai la proprielì» fondiaria-e )a .cosi dotili 
iricehezM'ii raoJfile sono laiilo aggravalo elio 
d'avvero là proposta del Ministro delle II-
nansi'c par,ve d' una' imprevid«ii/,a ma'rayi-
glìo'sa, oltrcchp contraria a tulle le promosse 

da lui biilefedoiiiiimuntó ' fatto io l'arlaiiiciito. 
UifiUl'ì le ,cosé sono giunte al' ségno' che iiii-
ciie i più voloiiturosii. di soddisfarò al dovere 
di ciUndini pagando esiiUauiuillu-ogiii specie 
di' ti'ibult,. si troveranno nell' assoluta iiii|'io-
len/,a' "di coiilìiiuar a pagare, o, pagaiido con 
gravo s'jcriliuio, védraauo esauiite ben presto 
tulle le lonli della privata riccliux/.a, e iiu-
nossiliile quindi il conseguire, seguendo le 
leggi'del vmitató progresso, (iiiell'auinefllo, 
di produzióne, da cui soltanto sar(j))be da, 
alteiiildfsi, ciille faliclio di molli auoi, il vero' 
rìordiìiame.nlo economico del jiaese. 

' Quindi non è da inaravgliarsi so qualche 
'Uapprtìscntanisa nel Veneto coniinijiò al re­
clamare 'èontro la proposlii Sella; non è da 
imaraviglìarsi so venne invocala, riguardo ad 
ossa, ' la valida oooporaziunc dei deputati 
Veneti. - Così sino dai -10 marno In Deputa-
•ziorife provinciale di iTreviso « deliberava di 
rivolgere' una rimostranza ai deputaili dei 
.collegi di quelle provincia contro il nuovo 
aggriivio che avrebbe' iiilcnzione d'impórre 
il ministro sulle iiuposie diretto, scgnalau-
dónc la- impossibili Ih ad essere soslomilo dai 
;noslri paesi oihai csausli a furia di ta.siie, 
e ili p'irl tempo esprimeva il .volo perchè 
;i deputali 'slossi volessero prestarsi alliva-
incnle perchè il Governo si delerminasse o 

'a' far adotlare per (utta'llaliail sisleina d'e-
sazìOiic vî gctite nel Veneto, o a bella pt'ima 
Ile liberasiié i noislri paesi, che non hanno 

i vermi demerito ,per essere Irallafi, di-yersa-
; mente dagli altri' contribuenii che pagano 
quando vogliono e come, credono, senza csat-

i)ori alle spalle, seiiiia scossi e 'non l'scos.si, 
I senza minaccio di aste é delle solile fiscalità' 
' (ilio sogliono colpire i iiiorosi ». ,Kd è « 
ritenersi che eziandio altre Deputazioni pro­
vinciali abbiano già fallò, o sileno per fare 
simili rimcslranzei' 

Spetta (ira agli (inorevoli nostri Rappre­
sentanti al l'ai.lamenlo di unirsi, e di far 
sentire al iVinisIcro una prolci-la edicaco a 
dare (jualelte piovvedimenlo deilnilivo, che 
tolga alla (ine il privilri/ift odimo che ci 
colpisco, li nel propugnare codeslo alio di 
giuslizia ', dovrebbero accoi'iiartìi gli uomini 
d' ogni .partilo politico. Noi aspettiamo dun­
que da essi che si pronuncino contro il 
proposto'alimento (Ielle imposte; e che pro-
mul;j;hino , il primiipio' di mia cj^ualc .legge 
di riscossiiine di esse per tiUio il Regno. 
' , ' • . . ' V . ' 

L'Esposizione iìitonàzìonaìe marittima 
1. 

àf'PiiiiS'i 

IL NkiiàKT» \ m m II£CCAIII,V 

' 'A Miliiiin,' èM" concoféo di rappréseillan'io dei col-
'Idgi'di giurispnideiixn (j defeli'istituti èctentìfìei"ddllc' 
'«rie Provincie italiiino, fu iiiaugiirulu un monumenti fi 
CaitiBB'BìiCc^lilAl'.'l'autore del trattato: Dei delitti e 

L' illustro Mancini pronuniiiiva 1" orM'ionb' intniguraìo, 
• Il iinovi) inonuéìiilft'tt^titóolii' altte' m'eniorio lapidarie 
ftirnn'o iil̂ MÌlnìio fDn̂ ah'i<lfe"iil soiifmio filòsofo ci-iilo, e 
fi-a-'l""lilh'ìi Hòjiiw- di ìtikiiHi' 'mWiiÀònto' èrètiogli 'iiill 
pnlnzio dolio Hello Arti) sorge sulla piazza dell'antico 
palii-fio di g!U t̂i'4li*.l,''di'quo!'''pidiiKzo'ovO un'tempb'e-
élH (̂yii'«»iitw'-i'Kfitnitl'iti'(i'/,iiliHi' dei Wrlnriiti e di'tìaiìcn 
tì t|ii!ÌWiainHllis'Siml'd4di''>i'̂ iliini"i'lie •l'i\linb oggi i-IOo'r-i 
dallo ciiino soi-gessu il p.ili'u della berUilu^ la ' citstì|nllil 
del cat'n(Ti''o e la fiirrn 

li niat'cliiise Ces/ii*' llywai-ia Bonesaiiii nacque a i^i-

DtH ìtn cgr0{iio.iia''i(((>rc ncipololamiceii-
nero comunicali i .waitenli cenni circa la 
Mostra inlernaziomiU'- marillimn, cui più 
mllii Mimo ancho niii-occasione di ri­
cordare.in questo (ìiurmdi:. Qiwsli cenni 
ritcnHono; 'per rnsì (fó^tì,-/« sttMiu di vn 
falla cssenzialmcnlo emnomiai, e lale da 
onorare l'rllalia, « faciiiterarino anche a 
quelli che non nssisteranno alla mostra 
mlernntionale ; f apprezzamenlo di essa. 

l . , 
Era .mitiisli'o-un napoletano,, il signor 

riccone, professore di Kconoinia nella,inwlia 
liuivcrsitìi,- (piando l'IJsposizjonc fu bandita. 

Si era fallo a luì notare la inforioiilà dei 
cantieri delle .province meridionali nostre, 
posti ,in rall'ronlo con quelli dell' Italia del 
ÌSord ; e d' altro canto gli si paravano in­
nanzi • inuovi deslini, cui, se convcnienle-
.monte apparcccliiala, poteva as])irare l'Italia; 
poi che s.ii-ebbcro siale comjiiiile lo duo più 
giganlesche- (>|)era del secolo, il traforo delle 
Alpi, e .il taglio dell' Istmo di Suez. E fu 
fatto balenare-al Ministro naiioletano, che. 
il porre sotto gli occhi de' marinari, (le' co-
slrutloi'i, degli armatori, de' fabbricanti di 
qticsla osirema regione, i Irovali, i melodi 
migliori, le maloric prime la cui mossa in 
opera conlribnirb a dare il prunaio nella 
navigazione alle altre province della peni­
sola, sarebbe stato slimolo a ()iù forti e più 
virili inizialive, nonché esempio elo(|ucnle 
e jiiù che ogni altro persuasivo e fecondo. 

1.' lisposizione fu Jiandita ; ma, come spesso 
appo noi, il modo di attuare la decisione 
fu monco, inadatto, inefiicace. 

In effetto, contemporaneo all'annunzio, si 
assegnarono dal, Governo non più che 80,000 
fr. di sussidio, cifra .che sarebbe slata ap­
pena siifiicionle, .se si fosse trattalo di con­
corso regionale o tutto al più nazionale; rtia 
che s'avea a reputare gramo assai, Irat-
tan(losi che inlcrnaziimp.ie era il coiivcgrio. 

Fu mutalo il Ministro. Quello che venne 
di poi, forse perchè a lui non polca sfug­
gire la tenuità de' fondi stanziali, sicché 
appena visibile pareva' il disegno di alliiarla, 
e for.'ie anco por alli'o ragioni,- non fece più 
motto dell' Ksposixione. . ' . 

.' Frattanto, il Govcrnci Italiano aveva, col 

lano nel 17,S8. ~ A 17 anni usciva dal collegio dei 
gó<'iiiti di Parma'por intenderò'ìdlo 'studio delle scienze 
iSiilitich'e 0 matomaticlio. In 'quell'étii bollente apor.'ió 
1' -.ininio puro ed entusiasta allo ispirazioni delia filosofìa 
oltrumòntana : — e nell*) sue lettere all' abate Movellet 
dicliiiira di esser stato convertito alla lilosofla ideilo 
Lettire persiane o del libro d' Elvozio. 

Di ventisette anni diede in luce le sue osservazioni 
intóplate : Dei (ìisòrrfmc e rfei' ri'niotii delle ilfoiiete dello 
Staiti di iliìano, o pii'i tórdi coi'due Verri ed altri dotti 
diede òpera al'foglio Periodico intitolato 11 Caffè, il cui 
intendimenti ora'di tornare gli studiosi di quel tempo 
a più Severo ed Bttl i disciplino, 

11 Caffé fu fo'ndato nel 17(34, o dnr<> solo due anni.' 
I colioboratori si firniavarìò edile seguenti iniziali: 

A. Verri Alossnndro. — B. BailloHi. — C. ' lìebcaria 
Cesai-e. ~ F. Fi'ailclii Sebastiniio..~ G. Viscontì Giu­
seppe. — G. C Cdipà'ói Ciiuképpo'.. — -£. Loiî o AI-
JbiiJs. '— JV. .V. r.iitDliijVtcnglii'luigi. — 'P. 'Véri ("ie'-
frb. -^ S. Sacelli Piiitrò'. — X. -l'rlsi Paolo. ' ' 

'Tutti i libri d' ólt'remonle 'i-isùonavnno di ijimrelo' 
cdilti'o'lo sta'to della ìcgislnziuno ci'imiiudo, tutti ÌVuti 
dei popoli ne airrottiivano una saluiiil-e riforma, I Verri 
È il llecraria. passionati pel pubblico bene pensarono a 

mezzo dei suoi agenti diplomatici aireslcro, 
annunzialo l'oggeilo iR'.lla. g-afa induslriiile, 
il luogo e il lenipo della sua .riimioiiè.' Co-
talchè taliino degli Slati -avvertili sì dio, 
sin dalle jnime, a fare apparecchi. Qualche 
altro se ne slclte passivo. lìd' accaddi),' co-' 
desta iiai'licoinrità so da buotia fonte,' (ìlic 
se il rappr(isenlanfe di aranciai a Fii'chitti 
non avesse, perchè richiósitme. dal siio tio-
verno, l'isvegliata la «o.^, questa d(n'inii'eb'bc 
il sonno de' .selle doniiinnlij di cui- parla ' 
il uiilo religioso.' 

Ad alluaie l'lì.^posizione, s'era crcala'una 
Commiiisione, i cui coinponenli' erano; in nù­
mero eguale, mandati dallo; A/nministrazì(ìni ' 
delia l'rcvincia, del Comune, dello' Stalo, ti--
della (iuiiera di Onimfeicio. J'd-a ben fallo ; 
rappresonlando e.s.sa inlcrcs.'ii generali e lo­
cali,, doveaiio cooperare a porbi-in allo i 
rapprcsenlanli di questi vari interessi, lira' 
il mese di febbraio 1870, (juiuido i conimis-
savii si messero a sliidiare l'argomento; e 
luslo s'ebbe a presenlaro loro la diflicol.là 
della pfjsizione ; perchè", mentre come miniiho 
di spesa non si poleva prevedere ai disotto 
d'un sellccentomila lire, appena 80 migliaia ' 
se ne avcano di certo nell'attivo; quelle 
promesse dal Ministro di agricoltura e-com­
mercio. 

NiJiidimeno, i Commissari, scbbiine con-
vinli della di/Iicoltii dell'impresa in cui s'an­
davano a tacciare, non disperarono: oliò grande 
coellicieiilc di energia e di pi.'rscveranza e' 
la lede nella ulililà d' un' impresa. 

Fu \alnlalo, che se conveniva mollo spen­
dere per cosirniie un apjiosilo edilicio, man-
caiidn fra i vari edifici pubblici delia cillài 
alcuno abba.slanza vasto, e abbastanza pros­
simo per ])otcrlo destinare all'uopo, senza 
.'̂ oll'rir .«jiese, i materiali impiegali i» quello; 
poleano, in parte almeno, essere ricoiu)>ens',ìli 
in una rivendita. Fu valutato ancora, clic 
gli espositori, traendo alla fin delle fini, pro-
litio dal concorrere nella gara industriitlc', 
avrebbero potuto benissimo pagare Un-mo­
dico dirillo, per .lo spaxio occupato. Fu va­
lutalo inline che a.nche altro cespite di'inlrotlo 
poteva essere il diritto d'entrata, factodtjsi 
gioslo assegnamento sopra un certo numero 
di visilaiori, attratti-, gli uni da vaga o sle-
i'i)o collosità, gli altri da interessi di scienza 
e di alle. 

Ci?) jicrlanto non bastava. Reslava sempre 
-un largo margine nel jwiisivo; e, in grazia 
alla persistente operosità de'Commìssarii, in 

siffatto "bisogno, g parlando o discutendo fra loro ma­
terie politiclio e criminali diedero oocàsiolio al cclcbrfc 
libro Dèi delilii e delle pene, che'il'Beècaria'scrisse in 
due mesi, e elio fa pubblicato no! 17IÌ4. 

11 plauso fu pronto o unìvorsiile. Diderot Io orricold 
di note ;' Vdltaire' lo contentò i I" abate ' Morellet Io tra­
dusse in francese, e avidamente fu cercato in tutta Eu­
ropa, -gu'stnto da Iluitio, da'Elvozio,'dòrbaroiie d'Iiolbac, 
e da altri uomini ominonti por siipere. 'l'Accademia di 
Berna gli conferi il premio-da luì'non doinandato, de­
stinato alla migliore opera del tempo; o Caterina II di 
Russia Io chiamò alia sua corte con onorevolissimo pro-

, po.siziojii. Ma 1'' imperatore 'gli difede la cattedra di piib-
blioa economia col titolo di scienxe camarali nelle Scuole 
Pillatine di Milano. • ' " ' 
'Nel 1791* fu nominato membro della Giunti!'chiamata 
dall'imperatote' Leojiolda il ti discutere alctini p(uiti 
criminali di alta importanza,'fra cui la (jiiestione dell'a­
bolizione della pona di ' movtfi. 
- Oltrd al llepcaria, furono traàcèlti a comporli! i con-
sijìlievi autici Morosiui e Gallnvati-Scotti; Risi,' ILn-nld, 
il niplliiiio'di ginsliiiii lìfizzdtta;'o'il pavese' l'a.s/ii.ili, 
assessore prèsso la' Coilgrega'iiohè 'di Stato. Bdc'clil'ia giii 
IfolSc'vn ' fiiìiin europea : Risi ' |ii-ufe*siiì-e cmcflto' avci'ii 

insegnata quella materia nelle Scuole Palatino, o lo 
'Osierbàsioni spellanti alla r/iurisprudenm ' a'imimle, 
clic egli pubblicava dne'ann! dopo BeccaH», ({li nve-
Viino pV filosoficliij veduto e per temperanza di gìutYiii^ 
'prócaceinto un bel home tra' noi e in Fràtìoia, ove ir 
suo libro fu tradotto.'L'avvocato Borghi, era Uno dei 
liiniinnri del foro milanese, e tale conservtìssi in vec­
chiaia sn-iiigstoro ' faconda immhà k corte dì giustijift 
'del regno d'Italia j Morosini ex-scnatorc'e presidontc 
del tribunale di giustizia era anch' egli por lunga pratlcii 
espertissimo nelle' materie dii disciitcrsf. 'Huràiite sci 
mesi le adunanze della nuoW ' Giunta ctifitintòrono (jj-, 
golarmente; mi' nella' XLVl; clitì' fu tilntitit' il" l^'giiniiiiiii 
1792 e nella''(|rialo fn p'tìSia' sul tappeto l'ardita q'ni)'-
'Stiohe intoriio' alili pena'dijfort'o',' àoV̂ e 'uii'vì'vo (fìtti-
dio che durò nello'sntìSóSHfii ildnnahsie'. "' '• ' 

Moi-osiui è'Barglii' oi''<̂ a(i!P atJéWviiab 'BaztóM-d i'a-
squali sostennero la'gitìstìóìi' b'Ia'-nocè!Ìsita'délIii''p'ei)ìl 
di morte, contro libc'caffa, Ri'ii; ìi'Oiilliilati-JScoltt,' l-qii'nlì 
ne ))ropugn'avano ardontcmciitè^ T'abóliiiioiiiì.'' ''' ' ' 

lloi» lungo disvìdffi»'' <"4nii,i Vdffi' sliln8i''Abl>a8tmtó 
'«'precisati'i lerinilii'dolili' qucsliòliii l3"'ieraa elio gli 
'« individui sicno vmìuti d'ncfnrilo », Miirè'Siii' tiim se'pìic 
trovare'altro ^pi-dn-nlr flii'-.Ji fnte sU-n-tcrc due nm-
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priBìa al patriotismo de' Corpi morali locali, j sofc deli' llnivcrsilSi napoletana j il Panceri, 
raccogliere, solfò. 

0 i'.'perdtìtó; (luatìfo 
n hvave ,jira raccogliere, sol 

iii!i9id|(ì!à 'fóndo i'.'perdùtói' ijua 
dcya clic dovesse baslasè. 

•ssiohè' avea scelto-a.segretari!., 
. ...iorc;.l^ielro Maeslri e il profcs-';! 

Alessandro Bclocchi, t'opeifa dèlie co-
iiopijj (ÌQÌ, avea. allidalà ad un'egregio 

, IcISiib, il coinitiendalofe Francesco Del 
Giudice ; cui questa eit^à dove uno de' nio-
inunenti più notevoli e che ne [ormeiìi, quando 
sia completo., non piccolo decoro; voglio dire: 
JJ htiluto tecnico, in cui il zhiaro Arclii-
(etlp riprodusse, in vaste proporzioni, lo siile 
ponipéiaiio, serliàndo tiella stessa vastith tale 
iiii' armonia di lince, die, a contemplarlo, 
dotti :'e viilgari lion possono non restarne 
anìmirati ed entusiasti. 

i ' . ' . ' i } ' ' 
11. 

••Così i.bentt avviale"-le cose, luUo ^lareva 
pmmollere, (ino •iijspei'.'ilo succes.so alla Mo-
.«ilra. Il CiccDiie clic l'avea bandita, calco­
lando-sopra-un nunlcslo accorrere, degli ar-
matfjri e coslrullori dei cantieri niasRÌori 
d',Italia —'ah i ! troppo scarso numero'.' — 
avea forse in.-animo di apriretal esposizione 
nello &lftri«o Miiaio ; dei Granili, caserma 
posta tfB:,Nap«li e Portici e min stanziava 
cbe,,80,000,.fliro "di isussidio, lo che cerio' 
sigiiilì'cava prevedere una spesa di jioco più' 

•che. aoO.nOO lire, 
Ipvece, medi;vnlc l'amorevole sludiff'dei 

<jomniiss;iftie la pcflinnco loro (ìdlicia nella 
riuscita, si costruivii un apposito cdifizio. di 
<-ui, vi dall') .ut! bozzello in prosiofiiio, sopra-
la.spiaKSii» ridento di Mergellinai-si. racco-
filiuv.ano 400 e più mila, lire di sussidio, e 
si iacea un lùlancio jìar«gf!;ialo, all' attivo e 
al pa.s.sivn; di quasi un milione. , 

ili concorso della .magpicr parte degli Stati 
<li Muropa si era ollcnuto, I;a Hussia persino, 
iiiaigrado avesso.. conteraporancamcnli!, una 
lìsposizioiie industriale a - ca.''a sua, prmnel-
leva.di intervenire coi prodotti della V'inlandia,' 
)ier le pcscbo sue, celcbevritna. Ni; 'fiW Slali-
Iliiili sarebbero mancanlii. soda Coniniissione 
apprestalrice dell' Esposizione, l'osse slata ne--
iiiiiiida subilo dopo il, decreto-che bandiva 
r lìsposizione, e .sopralullo se, dopo la no­
mina (Iella Comniissioup — quanluiit|ue tar­
diva — si tosse ))rovvedulo .a convocarla 
seii'ia lungUissimo induj^io. 

(aò non ostante , i-'ranoìa , ingliillcrra ed 
Auslria -r, su larga s;;ala — Olanda, llelgio, 
Svezia e. Norvegia, Spagna — nello propor­
zioni dei rispettivi Icrrilori — rìspo.suro al­
l'appello, e con le ,su('i-o.-<ivo richieste di 
.sp;izio, obbligarono- la (Commissiono a dover 
Taddoppiavc In lwif;luv///.a', dell'edilicio. l>'oùde 
trasse orlginui un aumcnlo: sulla spesa. 

L'Italia poi, la-povera disgraziata! avea 
fatto quanlo-;più piitova e.piti che non si era 
preveduto. - - ' 

ì dipnrlinionli marittimi della l'eni.snla 
erano tulli ra|)presontali degnamente in ciò 
cl\c l\a rappi^rlo «io le cOslvu'/.iooi. li le zone 
iiilerne della Peìiisola — esse pure — i!o.n 
si erano volute tenero in disparte, concor­
rendo alla moslrà coi-prodotti-che senza es-
seie la mmi slessa, erano materie prime 
di\'b^ indiir^lri:/ marinaresca. 
, lin lu/.iiinn («legante- nella' costruzione e 
(-U.i.isiuelilitt s-tiUo'.con molla- cura alimentalo, 
pi:i-i-.liè ad essi) iitlendcva un chiaro l'rofes-

imM»tfitwM«iwtM..-ìa'ìMwrini[i'»MiBWWlM^——aawMW—w——I 

tinnii*.,-lo qiiHÌÌ ci)rL'(;(Iat<ì (Ini proUiĉ olU del)» Giu;tla, .si 
'.jjuill.'̂ -iL'i'o III ijiJnistro KiiuuiU. 

\ . [Itili l̂i essi; i]n-.inot'iiì fu stesa tbt noj-{j;liì, l'altra dal 
lli'i:Ciii-ia, crini; coiisut a ti,-m duliilanie ilagli ulti : una 
l()r/n ili'l Piisqiiiilii. — liw'-caviit, Giilliu-ati-Scotli o Risi so-
steiiiii!!-)) (li)Vi;i'.si iiUiliro l.a pena di nwi-to, diiiiosti-aiido 
essot-i; la jiei-ilUa della lilicrUi pena cosi Uiletisa r-lie «liasta 
a nninvire,diil delitto qiialaiiquu nuimn detoi-minatii, e 
elle (-' i.iii't ctM.seiitaiico alla ìtidoL- utnatiii di lit-r.rei-ii-e 
la iriiii-te •^^^.{ (tua [lei-petmi tili^-tttaitila .sc-lti.-tvtlti » 

Nel, 1771 Decearia vt;tiim iiacrilU) nel sujireino Con-
sjigli() di Kconoiiiìa. Sapprus.si> quesitu, passò ad cssei-c 
titetiiìu-q del Magisti-aio Camerale, e per uUiinp della 
(liuii/Ji.pur la riforma, del sistema giudiziat'i<> civile e 
ci-imiualo, i;i)ii dìspaecio 17 ge.nn.iio 1701. 

lu,questo tmportuiiti cariche, lo c-oasuliit sopra ^di 
of;geUi ileUa pift grava ciltilà orano particnluriiieiile n 
lai allldate : e tali furono diverse in diversi Icmiii '<nprii 
l'annona, una itiiporlantiisitna, spedita all.t caria noi 
1 7 7 1 , sulla nocessilà e lo basi di una riroiiiia mo-
nelaria, cito venne poi c.se(;niMi tiid 1778, e la llelazioìio 
liirr la rimmimie ilei pesi e lìelte. misim all' unil'oymilù, 
nel 1780. 

ijua ••-n»'-" I- •li'lri-n'i- .-«....iiti ,..!|. i ;,i !l..ii.,. -t.-n, 

avrebbe completalo .l'opera, i)en.e.,imniaginala 
,̂ '-,meglio menala'!-fntiiìiizi. j ' . ^'* '};'. 
[iCl'er ultimo,, un Cnmitaio di gcnliluoièint 
na(K)lola»i si era cóSitiluitPj a, line di oi-ga-
jitzzarc una scrii! di fCsio per attrarre fòrc-' 
sticri nella Cillìi e per .accoftipagnarfj con 
'dnosli tripudi civici la sòlijnnila tlella-pi'c-. 
miazionc dei vincitori nel benèfico torneo 
delle industrie. 

Nel facilitare poi l'accorrere a Napoli de­
gli llaliani tulli della Penisola e tlcglì stra­
nieri, era slata una lodevole gara, tra le, 
compagnie di navigazione o quelle f(4rrovia-
n e , che organizzavano gite di piacere e 
Viaggi a ))rezzi ridotti. 

l.a slupenda Esposizione di gìnìèUi ma­
rittimi, elle per le cure del i^iioraalo Ales­
sandro Castellani, si era riusciti ad assicu­
rarsi, raccogliendo il meglio che avevano gli 
opilicii d'Inghilterra e di Francia : l'Aquario, 
nuovo spcjllacoìo dei Ì5iip()lclani, e le feste; 
insomma tolte codesto pose avrelìbci'o con­
tribuito a togliere quei! fcaraltere di gravità 
che dovca iialuralmanltì avere una Esposi-
'zione .scicnlilìca e poco atlraenle qual'ora 
• (lucsla marillima. 

Certa cosa e che mentre per diritto di 
visita al palazzo tlell'lispusizioue, la Com­
missione non avea preveduto, che una cifra 
,di 100,000 tire, messo in vendila all'Asta 
pubblica codesto alilwnamenlù, se ne trovò 
la cifra di .231- migliaia. 

Tulla. codesta allivira messa in moto, lutto 
.codesto spendio fallo, taiile speranze vaglieg-
-gialc, lutto fu dislnillo o almeno paralizzalo 
.dallo sc()ppiarci della gucili'a' tra la 'Frantiia 
e la Prussia. '' ' '. 

Persuasa ,la Comitiissiond della inconve-
nieiiza che vi .sarebbe siala ad ostinarsi a 
,f-rir r lisposizione, malgrado l' urto violento 
ciii rikiropa slava per assistei*, fu (locrc-
lalo un primo dill'iirimc'nlo. 

' -Ninno era che non credesse, od alnìeno 
pochi crcdcano altrimenti, che la guerra 
avrelibo avuto corla durala. Di lalchii si 
credè di li-Siiare il 10 iliccmbre'18'70 come 
il giorno della'inaugurazióne; ma, contro le 
aspeltalivu dei più, il dicembri) ŝ  appressi­

li inava e là guerra fervcWa ancora. 
D'altra banda, in uii breve lasso di toinpo, 

per la Francia s' era segnata lalo pagina di 
sventure e di ruino, che sarebbe .stali) follia 
sperarne il concorso, - sei pure nim si dovea 
Ulmcre chi) il persistere nel pensiero d' una 
fcsl-.i industriale intcrnaziimalc, non potesse 
parere ofl'csa al nobile paese. 

lì poi, qual cspositorel qual curioso sa­
rebbe reiiiito a vedere i l'isultali didlo in-
(lislrio niarillimo a Napoli, quànilo 1' animo 
cr.i accrbamenle commosso p.ev gli orrori 
della guerra, e tiuando., più o m'tfno,'niiino 
era che non avesse-risentito .danno econo­
mico dalla (iera Icnzone'-? 

Fu perciò docrclala una nuova proroga 
al IS aprile; epoca che sarà proprio quella 
per 1! apertura dell' l'isposizione , malgrado 
else gli «Itimi avvcuimcnli di Uurupa non 
possano ad essa pennellerò (piello splendido 
risultalo che avrebbe ottenuto in lutt' allre 
condizioni. ' •• . ' 

Il 15 d' ajirilo dunque 1' Esposizione: si 
aprirà. Si spera almeno- elio tulio abbia ad 
essere pronto per quella data; ed anolie nella 
contraria ipotesi'. sfavorevole,' non si tralle-
rebbe che d'un indugio di brevi giorni. E. 

l!i)iSca?,itt.iic .jLegisWìva, d.«ile ..Pro.y.incie .Venete : 
'•• •••'' ' 0 rfi-iBaiìlova.' ' i .' 

Io obbiezioni in parlo vonnfiro eliminalo, in parte 
hanno piovalo a qiialc.Iie modificaìiif ne che si ai 
1t)tvorlur:enf1iJ'';nol.̂ ?!%tto di l o p ^ senza n 

Ine ilmistJna.msì 
natoa|li(g|ton«l,9 

progelt 
iprov6, 

."il onorcvàtì t»f|v'--Doptitiilo dtótjfms.'jè 
lit isaiiri hr'présWlaJài, n # a s t i t ì l d o f 
Caitìerài.1|'.'-maft|, % Aiente,^^|laziòi 
sd 1in ai'|onienin'"'di'"l?italè''importanza peF"| 
le nostre Provincie. 

l-ia "Commissione eletta per esaminavo il prty,; 
gotto di legge, presentato dal signor minisiriì' 
guardasigilli a g|à.*.approTOl(ij(Jali-Seiwilo del Boi*" 
gno su r uniOcaiiionB .logisia'tlv'a Idim prcfiiinne 
venete,e di Mantova, vi propone unanime di ao 
cettiirlo, e di accollarlo senza modificazioni e 
pronlamenle, aflìnchè sia raggiunto lo scopo di 
vederlo aaneito o posto in osservanza pel 1° Sei--
lombru dell'anno corrente. 

lììqiiosta, « (Jai-orftosipo, un deljito dot legisla-
lori italiani verso quelle iirovinc.ie, il, ijuale uop 
ammeUo dilaziono. ', ' '' ' ' , • . ;' 

Fu sinè'olara ij destino d'ella 'Venezia, ' sotto 
questo aspelio. Pér'ciOfptanla Iflnglii-anni'-doVotlb 
subirei danni-'"dinua rigorosa • uniformità''.k'gi' 
slatiya, ip.,monarchia mu,l,til*ngMe,,ila quale,,aocq-i, 

Wfolo'ftf*ir|,idl»pf«(,-nl,i. 
igno CI 

1. I Voi 

'quando.'amiunciossi.la sospiraiìagèroga/'ionii.idolla ; 
jVonGsiiv.«lilla .grand.o. famiglia iwìiann,/ insieme «W, 
'l'u.tiìl^ politici),; nop,,-,si,iinaugii(rò,)'unll^ ,ciydo,, 
iquclla ohe vienp dagli ,()rdin;inie'nli,dot,,privilo 
IdìH'iib e d'alia BiùagliaHza''dì ' léggi','liì ffiuaìzrdi 
Iguaromigie per'18 flimìg1ie,"^er le' boiiWitaî ióHij ' 
iperlii-isicurezzaidelle'difese. •• • • i ' i ' . ' i " ' 

Eppnra- fra limotivii numerosi che, mend^vana'! 
aspra.yii •yoneli la, signoria s|raiiiera,;fli)?sto,dello 

lohe; 1p printìipio i del '1848,.torY(!va'nislla 'tom-. 
'baTài? Q,n?lla',Veneziii!e-'fli poco,precedette S'-in-; 
•surrezione, memorabile di'queli'ianno,, merita ,rii 

f tiriS''|gntìiorno diSiu. . YI-J 
griploné>-^ontì_nuafS imliiirai 
nofe^ss^M! ancor,! /(#cggi.ili..„ >™™. 

per le legRÌ sulla capacitii personale di oliMigarsi, 
por quelle olio aflidaao al Consiglio di famiglia 
lo tutelo ,̂o"to."ìcnr<; ,em.incip.ind(}lo,,d!i,\nia'.i!tse-
,rtìnz!i.iit)i'nnzins3^ e molp.sia .oì,nn.g.i.Mdl(|o,oiJnrer-
tilo iniige.'ilorfl diinegozi,iponuquelle sul miiiri-
monio ĵ - provano' '«Itìialihonle • l'-'itnbai'afeé ,'eii il 
danno d'eli' essere, sóli 'nnAra, 'Sog*llt alle, |oggi 
limitative dòti' iiitèròsSfe;' ìi disci|SliM'-talì in fallo 
di ìpulocht' cli6-dR5loI|ci,fi'ò i',,njàtói6rl'\isiituti dì 
crodil'ò rt.'ilfo' lii'lrotìiirrc linclià'lir'oiiefazióni (iro-
fioiio all' iigrifollurn o alliT pìtipricIS 'tivimobili.iro. 
Si vedono cnntinnamonto <!spnRii ad incortozze. ir 
tardan7f,"a siiese rirtfl 1wutl*;pl!Ìf:reniiìlfi®fir¥SliJ 
oseciiiiinnc dei pìndicati, in foi-zn dello formo di-
versie c.he'esigoqossii l'unaj^q sull'altra,/sponda 
del Mincio o del Po.' Sonò'rolli dà leggi 'atnmi-
nis.lralive, 'pfililiche,.*» nun.nziijrie |cbfii|i"j'tfél'i.soand'' 
selnpre ai Òodioi ilaliani. doi quali .suppongono 

grandenieiS.te a, (enuflt.o, J nr|| 
obJiinHtflM'ché'st"'sanò''()r^rir 
7-i6ili che ^A'heriJMn (ltìesÌ'A9tà','é6P'Wélla'S'la»,-
i.sehiati!(tflBAte lèi'mgegnftortèl̂ W'pràpn'Miailì. mm 
;qfiâ (-.,tnll.<|i{crndate -su ciò-.-eUef lo.iìaèiiirftaiianeM 
'a|)bisognasjerp, ^ijl^fitonpe,,;cbs;,,*ffioMi mm 

" "Tìniln acanun *v\iiin»<^ ^1*. - _ _ j 

m 

- , ftoii' . . . 
ImaÌM'soddisfaiifi.' El'-chiedOiVasi priiìoipalméUle hu 
revisione dì- tutte .le leggi.. pbi'flhève.]no! erànoidi! 
conli'iiijie-.ajla. ragiono ,e,j)l sfm^o-nioralaj.chipde-; 
jV.isl, la or/ilila e ,ìa ,pnbb|icità pei gi,'.n'izj, cibili,, 
jla'ol'alllà,"tìi'pub.bll'cila 'ed'i'giurali 'iiei'.'èìnmzi 
ìpenali.'QuèlVfi donliindè parvci-o a. tUttii'la-Venezia 
r csprossiotie sincfira"'dtì •'desidorio'i dì tolti : ''il 

.GovernOì straniero'I rimeritava, r.'afdito, autore ,ool 
jcavfiere;-,;ina, Ha quel,, giprlio^iogliifo, (SonsidprSlo 
"l'oliamo rjippre?eniiratB,deI Piiase ^ preconiz^to, 
a 'c.ìpo del. fulurq Governo. ' , 

É'dù'tìque ant'ioo'it volo'dèi vèneti, che Voi, 
' sÌRlwri, siiite ctiìamati' oggi, dopo verttitrè 'àhnl,' 
_ad'adempiere. Se-in iqiiattro-anni e mezzo,.dopq 
i| che la Venezia .fa parte del regno, ,pQn ottenesse 

esgi). ancorai il godimento ,di tanti.,pòrtali della 
scienza. giuridica e della civiltà, fmp,()rla'che il 
ritardo 'non .si prolunghi. È^sb'.'iJivflri'ebbe' inlot-
lorabile"pér bWl 'j)on3ft''cbe làldUhi 'fra 'i' principali' 
ditelli ri|Tiprovérati alluaustriaca legislafeione.sono 
ormai stati corretti o si stannp correggtìnd<>,|d,a!-
r,/tpstria siossa,,dopo (;l)e„]a Venezia-,pa Ip stac­
cata-oél̂ , 1868. _ ' ' . " , • , , ' ,',. 

Voi' ricordate,' o signori, 'come la proposi,!' di 
legge' che ora vi si domanda' di a|)prftvarB sia 
st-ala altro voUn discussa in qnosl," -recinto. Sino 
d(il .18 aprile 1808 la si presentava alili Camera 
dal guarjlasigilli di allora, ,nnoi-evole Dofilippo, 
òlio è rnemljro di f|oesla nostra ,Cnmmissione. 
Era Congiunta ad àltr^ proposto ; n\̂ l parve di tàlp 
importanza"" che-se rfe fece- rig^(3ttb''di 'una 'par-* 
ziale Raziono.(l^marzo !t869); fo IntrapVcsa 1,'> 
discpssiìme,, ma'Ja,$es9Ìone! legisliqiVi.â fu'.cIihija 
primi! ctjp,.po,tes^e|Vepìrs\,Si.yofi. Venne,poy'ii: 
prodoftii, da!'.Gpyerno,pel,I,!),marzo |870,',..'ii]cnp^ 
qnesliivófta Ins'felii'e -a'divèrse 'altre''di ' provveoi-
morili flnanziari; se ne (eoe tema di relazione 
nel 20 gingno seguente ; ma la Camera fu sciolta 
prima cho so ne-potesse 'occnpare. 

Gli osami ripeluli semplificarono i problemi, e 

ziwia rtefiiniliya.-B non. óbbligiiiiìi ai da"nni di mu-i, 
iiii,2Ì0i)i jUOft nH'allra isussegue.ntij,. Pra-,.Ji,pnfl8jai 
aspirazione ,fil még iq',. <5l]e,,l'/|cemi„(;0|nsigfief ̂  
d""nna dllazìOn'e nel bene. Il 'tempo o'ia,. .̂ », 
'spericnza scemarono il yalore di tali dul)bi'\',ìe-
! rirormo .!ilqiSìini6"'va§aihenfè"iriVMSl8''n&'ri'«t-efther» 
; mai ;; fgpin'plmenie ' e condretamèh'taSliiìliiesitf'jigtì* 
studi -non .*nai-.abbn.ndDnati,-Sflt[,(:|odlf,i.ppO,VJ, qioà-; 

'SHI .-endice ' di '.commercio ,e;,,MJ,,€o'ftÌM,>,tìana(q,, 
labhisngnanq amiofa' ,dl tetìp'q Ji,9n„pocp;: ne„{iift 
Imuiamontof della' o,4pilal0',''cóff'l?''pfoibpé.ìòaP 
I odierne della finanza e degli ordinamenti militari, 
(Sarebbe lecito sperare che il Parlamento potassa 
'presto consacrare ali;, esame pacato .di nuovi Con 
(lioi.tuttó ililttertpp'.oberai e * i » M m r e W l 
E intanto il danno presento, della legislazione 
attuale reclama allaroonle che lo sì faccia oe.ssare. 
D'ialtronded'iiicq«istO'di:R6roa-iélila iiitroflnzidno-

ì in qoolla-,,provriici.i d.i?l,lji,.|pgifi\nzÌQr!fti,V!Renl,ej,n#r 

I cezione,ancora .consiorvata nella sola Venezia.. , 
' •0Pd"é'''ahe' 111 vtì3li:a'''CnmM^WortèV*H' MW 
col ,Govepnn'8-lìo|i .SèiVSto' fWi|i mgW, 'a'"d"-livWs'óf 
ohe la proposta;Odiepia'dihbiainmclKmero'diiiir' 
gonza orip!ii.innogfl|Vilnj,iE, rifiOJioflii'̂ MoupJJ.ei4l: 
Governo e il (̂'na,ta_ih,ìnno, gj,̂ .,nsa(ajja (piafim 
diVigt!tiza'. piTi-.liè lo .ftcliem.-)',di, logge 'rispp'pda 
ailc '̂e'sigórizdi'déllit'ho'|lc',V;p'lll,ll!r'!'eiW!un t Ì l > r 
asiione -'dai qualunque tentatlVo'"di"'raiglicirarcfi'tì 
atx-ollii li!' /progetto./qual '-è. .•Non";èi fet'iilqsìojle! 

taDello di popolazione presentata nel 17^0,'B,ad (;sso 
appartengono le gaggie o libera Rijk^sioiii, pcrìUa, tifsl 
1782, intorno al Cadice generata, sopra {delitti o pme, 
per ai eie rij/jiorda i delitti politici. , , 

Principale ,scopo dì osso è il dim^sti-are -lu, soverchia 
fncilitii con cui nel Codice si proscrivevano in yia cor-
rcxionala le pene delli^ bei-lina e dot bastone, jS^nza ri­
guardo alla grjida^iouft dtjUo, colpo e alla diversa coti-
dìaioiio dogli imputali.,! , , > ' i 

iMcl 1770, cedendo alle vivo i.ijai)?(; elio gli si -face­
vano, iiitrapveso un viaggio in Frapcis, io coippogiii» 
d(Jl cavalie^-e Alessandro Verri. .Si tratteiiiie circa 20, 
giorni in l'arigi,, dovo epbo la più fistiata aecoglien'iiai 
da D'Alembert e dagli altri molti mai afnniir;(torti; di 
riLorjio vide Voltairi^ noi suo oysjtoHo di GÌ!}ovrn, e ne 
fu fost<)ggiatQ. QiwsU) ('• l'upico tratta clm ijit^rnipp?, 
la monotonia della sua vita, come mi)gìstrata, Negli ul­
timi anni si ora quasi isolato dalla Società, fi);cliò la morte 
lo colpi d'apoplosin il ?8 novoinbre aeila casa avita in 
via Brera N. 8., 

-— 11 barone Custodi, il continuatore delia storia di 
Milano del Verri, nella sua biugraila del Beccaria, scrisse 
che questi nacque nel 1735, e mori nel 1793. .Altri 
i.!n-,j'iifl ,, (-i-dtiisti 'ono puro cìi luti in errore, Noi ab­

biamo oltonjitó dalla squisita coi'tosio dell'ogregio pre­
vosto pamco del Carmino di osaininm-o,i regi-itri di 
quésta parroccliia e di quella soppressa tli S. Eusebio,, 
e no ripvoduciaino i due seguenti testuali estratti : 

. « /liicijicete di Salila Eusebio. 
« Millo Sfttccentn trontoUo, adi quattordici iiiarzp. 
«Cosiire, Frauces^eq,'Giuseppe, Maria, Gaspare, ^<tì-

diiorc, Ualdiis,siir^, Aijtjnio, JlarocUinci .flglip dell', illit-, 
stris-iiiiiu signor, marcliese Don òiovimni Saverio ISgc-
carin, ral il|iistris.sii|)a, aigiiar" • Poipia Maria .Visconti 
jugali l'i nato .ed ,è stato ,biitt;e/.zat^> da, im Franccsgp, 
Aiuioiii Arcipi-eto, Scudo coqtpat|i-,o il signor Conte ma­
estro di (Jiinipo Dyn Cciaro ìlonesanti. » , , , 

1 l'myocchio, ilei (^armiii^, , , , , , . 
« n o t , 2^ iuivvnib,ro, . , • , , ' 
« MUfcliflsi) Uqii Cesare ,Beci!arii) Dopusana, ligiio dot 

fii Don Giovanni, (Vanni 57,,niiirito di Donna Au"i> 
Darbó, colpito d'acoitlonto, passò da questa all 'altra 
vita, 8 fattogli il trasporto indj \o e,"i«(nio io quesfa. 
Chiosa pan-ochialo fu tt-asporlatfl il di lui ciutavovo al 
Campo Bimto di Porta Coinasiua, e per fedo prete Bcf-
uardo iVava, curato. » 

11 ijiotmniejito a U^cfaria ci|e è .stjiln inaugurato 
Milli pi /.-/.li Ii'l r.iliu/u (li Oiu-.ii-/.i,i, i ÌU^'^SL in ima 

die-Si Sfarà n'ef Véóelo'^èome n è V ' t W ' d ' t ì M W . 
t- 'Questo- .progetto. ìpareggia--'-inti'ér^mijnteMff i|)ro'* 
vincii5liTenet6.Si,qpfiII;i)*di i-Mantojca alf resto/di 'fo 
bilia per Ifi -legisjazionq e, .ppi ' j le pr9i;edur|},,^nj 
materia • .civile e , i n mateHa. pep.flc^,,,L6,biireggw, 
a n c h e ' i n i materia ' ciimmei'ciale, ' ineno u n a ' s o l a 
eccezione, ohe consi^ie^neJ,.l|S(;i!(5§„a..qp_ej)ejij;p;j 

bellissima statua rapprestjitjints. il soiiJ[n(i--i;criniinalista, 
Il noli' atto d' uomo dio pensa. 

11 pl'édestallo .semplice, ma ^élegniife, ^reca' noi quattro 
lati due bassorilievi, rappresentanti la C«ti«l(4 ed il 
Tempoi 4, toftiiatrifalì; ,t>'iia' khiìé qiilfii;%òttst<lì«elle 
soguonti parole del Beccaria, folto dalla sua celebre 
opera : 

....Se rfimosp:o'ò, ««( e^^s^re jjt pojft di..ijiiO-te^^nJ 
Md'ffj, «^ «cpessoWo, aw^, cinta to, c(jfjf,ci,.|/i(ìiJ'«mtt-,i 

«l'^' ' ,' , ,' ..,.:.. . . - „ ' . ' . 1> . . | " i l - • 
, . , ,, . Dei àeìi^ì, <! .dfiite, peqoi 

•- " 6 4 - , - , , .•,.. 
, y ultimili isqri'^ione reca : . .,, ' . .,.|^ -, i .i; ' i 
,.../(aft'»j(i p stranieri eressero, oW9!<̂ 'a»<̂ f fhn.H Vito-

13 »)fiwo,1865 deìla Cqrt>era,(iei dejfnfal^per ,^'4r» 
BOmiOm DEÌLA PEifA DiMOÙTÈ siatraìfiAl? 
ili l^ggé. , ,, , . ,,,',, ,,,, , , , 

Sulla,pomice del piedistallo si,logge:,, , ,, 
Celare Buccarìa nato ,in Jtfi|an9, 'I IS (??,) Pjar^o 

1738 — Stoi;to,il 28 iiovoi»!)i-o 1794 — IpifllgWato il 
I l a marzo 1871. , 



atéàis 

•'lùjii pnaviNCTA'jMh F R I Ù O 
••••i '"t '! y n ' i ' J ' y •';"","•";•! "yrt'i" ', 'r";!"?', 
vinoio, oliélìeslVrio'rfonioìUs,' l.i ìfigge cnttìÉìàia}. 
garmanieu, accollala dall' Austria con la patente • 
irtiperlnle ilòl 28 gennaio 1880, e le novelle cli^ 
vi sì'tìferiscono. La bonliS di quella legge è rioo-
WJJ«JsJai:,m<!?.?lri. ' ! # .scienMe.qpnfBritìala, 

•dalla pratica (luotkiiana, Conservarla sembra gìasto 
dove opera da veni' anni ; gioverà forse a elìmi» 
nare gli .studi B e ' stminn./ace.na'osi, pai completo 
Codice di' àhmmtìé' da' Introdursi a àio tempo 

•in liilta, l ' M i a . _ . , ! : , , . . _ , . „ • , 
, lAliKujlWMdui'a vhnnodongìuntscoàe corollario 

"Io larilTo. Questo, com,o è noto, suscitarono re­
clami. E perciò la voslra-Commissione ha studiato 
so inni potesse «ssere questa la occasione di in-
ttodurreviiRi tulio ilTegnq ile nuove tariffe che 
krorio f^,'i,-;Kr«l;!'i-»««(,0i«< iP ijnidi si f-ece e hi 
p\ibblicata una_,r,elazione. Ma seppe dal guarda­
sigilli ohe" stanno facendosi altre indagini sul prò-
po»ihf"por -un- «i5lema-Tompiulo e finale che 
sarS tra breve sottoposto alle vostre delibera-

iMtói l ' f lcmicéJdoi la . marina metcanlilB vieafl, 
per questo progetta, posto in osservanza nel Ve-

I i i i i . , i i i in. ini i iy I..IH iy. . i . i f i^ i i_,j^ iii i i i i i i i i i i i« i g i p , " ; i | i i i - ' 

un'.àggiùnta'ehB,4(}ri'venh6 accolta pell'lntegrilà 
sua, ed ìHllne l'intéro progetto fu approvato dalla 
Camera, coma dicevamo da principio,.con <8S-ifoti 
favorerolì contro 100 conlrarii/ ' '- '• '' ' 

.apposite Commissioni." È jiafurale che in quelle 
ritorme si terrà cotfto'delle specialissime condi­
zioni'della cilt.'i di' Venezia, rispetto òlla soi're-
•Èliatóa''dei suoi,banali;irilerni'?d al suoi gondo-
Sieri, che noii' pbtcehKero assimilarsi ai barca­
iuoli di altro spiaggìfe per inchiuderli. nella leva 
marittima. 

Imporla notare come il progetto che vi' si pre­
senta, inchiudii|al)'i|lrli'còlq'à> una Spebie di volo 
di fiducia nel l t j#ei 'nb, per faro, le disposizioni 
transitorie e qmUn altre che mano «ecfissnric pw 
la completa attuazione dà Gpdici e, dette altre 
Icgffi* ^ ̂  •• [ 

Poiclìò' si e fatto costantemente il tal modo pei 
provvedimenti simili' liella codìficazibne del 1808. 
e'-pei'' lii"iiijrodii7.iono delle leggi a "Roma, la vo. 
Stra.:|CQmìnissione n6.n, esita a. consigliarvi di se-
gu,iro',la,sl«s6a "via anche perla Venezia, in vista 
puro.di quella,urgenza, che a noi pare grandis­
sima, I,B. dal pbrfeito accordo che esiste fra gli 
intendimenti manifestati dal Governo e le regole 
già adottate nel resto d'Italia. 
•liUn'altro mandalo di fiducia si dà al Governo 

con V articolo quarto, rispetto alle circoscrizioni 
giudiziarie, limitato dall'obbligo di usarne sol-
tsnlo prima che la legge entri in osservanza, e 
temperato dalla necessità di sentire i Consigli • 
puovinciali. • Non ci ..parve di aver motivo di ricu­
sare! neppnr questo, .selAene le circoscrizioni giu­
diziarie siano naturale materia di provvedimento 
legislativo t'articolo 70 dello Stalutoì. Mariohorelibo 
fl»teftl*o''di' fai-o;aMnlohtit 'e 'poi, 'se più' tardi 

'Vi 'm'aìilfostasse qualctje .bisogno, di modificazione 
'iSàrzifilo, nulla impedirebbe che se ne .facesse tema 
ii(i, .sneciiali .proget(i.,dt legge.. , : . ; -, i 

Avvertiamo da ullimo come all' articolo terzo 
si disponga che le provincm soggelle alla Corte 
di appello di Venezia dipenderanno dalla Corte 
rfj.mwflztoaa,/Ji. Firenzix. Qqeàta .frasq, adottata 
dfirSonalo, d' accordo col Governo, è destinata 
a non pregiudicare alcuna questione. Se, per l'al­
tro progello di legge <jhe. ora è .in aisoussione aj 
Senafol la'Corte di cassazione, adesso sedente a 
l''iren1io,'abvesse trasferil'si'a Homa, s'intende da 
sé che passerebbe alla nuova sua sedo con la 
giurisdizione,, su le provincia nelle quali la sta 
esorcitandoi .La .frase; della,,legge .deve natuwl-
inoDte conforhiarsi allo stato odierno dell? cose, 
0 non a quello, per quanto fosse probabile, da 
introdursi con altra legge. 

aasMBs9ee«miaB 

Dopo la logge .sullo guarentigie, Jsi Cìjmora. 
(còmpresS dalla lir'genisa mn) approvò, quasi senza" 
disisussione, il Progètto sulla uiiificaziono lagisls-
liva' del Veneto, di cui in questo nainero noi 
diamo la bella -Relazione dal)' onorevoltì Vare. " 

Anche il Senato* poso fine, in questa settimana, 
ad un pragetlo di grave importanza pel paese, 
quat' è quello del riordinamento dell' Esercito cha 
venne' approvato. Quindi approvò altri progetti 
di minori impoi:toriza,'t('a cui le già nolo Conven­
zioni finanziarie coli' Austria. 

Nella seduta del 18 marzo la Camera 
convalidava la elezioHo dell' onorevole Paolo 
Billia, Deputato del Collegio,di S. Daniele 
4 Gottroipo., ' . 

Nazionale 

«Ji'iniilnientq:, l^;;ljejggo i.|nllj= gu^f^ntìgle'papali 
venni) volata, dopo una discussione che durò que, 
mesi, e su cui (se piacerà a^a,^pr,ud^hzà, del Ser 
nato) gli onorevoli Deputati non'av'ranho più ad 
esercitare il loro spirito analitico et''arto'^òratoria., 
,PBi'ò,"nelle tìltline'sedute, l'Opposizione,' ,1 "vece 
che rao^farsi stan(;a, e lassa, diede prova di,una 
oslinàtà' vìgd'A, per ' i l^che'puoàsi asserire che 
la lotta durò eguale sino agli estreini, Nella quale 
lotta gli atleti più vigorosi furono sempre. gli 
onorejoli-MaDQini.'O Bpnghi, o néll'ultima seduta 
il Moi-dinr-ì " .; , t '.,' i • ' '' 

Conlfo"" il PiSanoUi che voleva Una abolizione 
soltanto parziale dell'.ejs^wofwn il Ministro guar­
dasigilli sostenne l'abolizione assoluta ; e la Cà­
mera approvò flftì voto jnotìyato'del Màiicini,'''coh 
,«i«ii.,e4cindesi;0gni, ingerenza governativa nei culti. 
Jtiguiìrdo poli alle Corporazioni religiose di -Roma, 
il .Ministro soggiunse che Ira breve presenterebbe-
uii progetto di' lo'ggo;' ' 
'' 'Il Mord/ii! aveva ppesdtìlató un ordine'del gipi');io 
'fcol'-'fju'Sl'e viàaSla'si'al GoVernO di cOnchìudere patti 
inli'i-naziunali.rjguardo alle guarentigie papali, com-
nre»„pa|li! legge tanto discussa, ^a considerarsi 
quale legge di diritto puhijilco interno. E contro 
questo ordino delglotnp avendo protestato i mi­
nistri Visconti-Venosta e Lanza, l'onorevole lìon-
fiMlni* propose la quislione pregiudiziale, che venne 
alla "fine aoteellata' dalla 'Camera. 'E tra gli appro-
viinlì la questione pregiudiziale del Bonfadini, 
si trovano i nomi degli .onorevoli f>o pprlis, Gia-
Cftfnelli. Pecile e Saiidvi.i monlro,, venne r9.spinta 
.fliigli qnftvcvoli Fiiciiii, Muro e Vari' che propen­
devano por l'ordine del Biorno Mui-ilini. 

SuU' articolo ventesimo ed ultimo elio dichiara 
, abrogate tutte le disposizioni conlriirio alla legge 
'' iliseu'-'.'i. 1" oimrovole Mussi ed altri proponevano' 

, ' D A L L A C A P I T A L E 

€«rrisp«ndenz<i «bdomadaria 

r i r c n z c , li 22 Mnrxo 1871 

Lii seduta pnrlamentnro dì ji"r l' nitro risentiva di 
tutto r inUus.̂ 0 iitinosrerit'o doiiiiiiaiilo in qnostn settì-
miiim. Morilini con tuttii in ruiigginr piicc possiijilc get­
tava in 010220 allo camoru un j-iuzo. La siiiistm ci bal­
lava in rae2io,,la dèstra fncca a tutt' Uomo par mstterci 
il picdo sopra. 
" lo erodo elio rare volto alla curaora s' abbia presen­

tato un ordino do! giorno ooal pHsniatieamonto perico­
losa corno quello (li Jori l'altro. 11 votaì-lo includeva 
una uie22a sfida, a quanti lianiio interesso, e pedinano 
accni-atiinitìnto lo .svolgimento di questa benedetta legge 
delle gnartmtigie ; il unii votarlo ei-a un cnntiuUaro, od 
niizi meifi'w an ribuilii-o più a fonilo quel chiodo di pò-' 
litica sdiiava e, servile, elio njalaugunilamenlo non si 
potè por anco svellere di Ira noi. .La progimlÌ2Ìldo del 
Bonfadini, come quella che apparve dopo l'esplicito di­
chiarazioni dei Venosifl, venno a salvare opportunamente 
capra e cavoli. 'La siiiisti-a .strepitò, la destra rnmoreg-
gió, il prosidentò scainpunullò, ma, tanf è, la prtBindi-
zinlo fu approvata, e felice notte all' ordine del gioino 
Mordiiii. 

E cosi fini il dramma del 'giorno venti. 
Apparalo o mise en scene stupendi. Le tribune pub-

blielie ricolmo : Quella delle Signore un vero bouquet 
di rose: qualche tosta camita in quella dei scnatorf, 
e . . . (ftuids in fttìnlo}, In quella del corpo dipfomaiféb^ 
una corailiva di giiipponai! più o meno giapponesi, 
giucche, come vi dissi, qui in Firenze non e' è che il 
Guillaume che possieda quelli veri e genuini. ' 

E ;mentre qui si spiega in tutto la sua attività la 
Vita politica civile, in Franda prenda forza la guerra 
civile. * , 

0 Paolo di Cassagnao, o Duveraois, e tu pure, o noo-
pre.sidente della nepubblica, che dovremmo noi dire di 
simile spettneolo, noi lo tanfo volto da voi insultati e 
vilijwsi? Poi- verità che lo ciarlo .sono ciarlo, ed i fatti 
non si distruggono. E ciarle furono codesti insulti a 
petto di strepitosi fatti, quale- .sarebbe 1' unità italiana 
costituita in l)rove tempo mercè la costanza del popolo 
e l'abnegazione d'ogni partito in faccia a questo gran 
fatto, iu faccia a questo .santissimo altare ! , . . 

Domenica doven aver luogo un ultimo (sarà sempre 
ora !) festival -sulla piazza lailipendenza. E dovea essere 
a beneficio dei diinnoggiati dal -Tevere., Il vento impe­
tuoso,' elle regnò in questi di, maridò a monte il festival 
e sfrondò gì) allori, chi! stava por cogliere il oav.lìnóa. 
Già ndn ; ò , laeraviglin. Si coalizzano tutte le potenze, 
•ed anche quelle dell'atraosforo fanno del loro meglio. 
Ed è naturalissimo che il vento concorresse a mante­
nere, quanto ora stato fatto dalla pioggia ! . . . ' 

"Di teatri non parlo, perchè non ci vado. Però da 
quanto.capisco nessuna novità, ove tal nome non me-
-ritosso la baracca surta in piazza S. Maria Novella, e 
elle chiamano Tìicatre iles ììettjfes Parisiits. E lo, co-
ime sapete o' ti la solita Belle Helene, cha proprio non 
tradisco alfatto il suo appellativo, il solito berger zuc­
cherino, il solito Cliatcas, e la Grmuie-Duohesse, Frilz, 
,etc. età. e le solite buffonate. 

Meno male pel povero llofl'enbach, che dopo la pro­
scrizione lanciatagli dalla Francia, rinnegando la pro­
pria musica, avrebbe dovuto addattarsi all'arie di Verdi : 

Andrem ramminghi e poveri 
ovvero 

/deserto in sulla terrct ,e/c. / , , . , 

Jori passeggiando per lo vie. ho addocrhiata molta 
patria (qli f), e,,soppi che orano orefici qui venuti per 
il congressi), ,1'u aperto jeri nella sala del Risorti, e 
tutti, orefici e non orefici, dal senno e dal tatttì pratico 
degli onorevoli, che lo compongono, sì rìprometton di 
belle cose. E si fanno auguri per la abolizione del 
marchio. Dichiaro di non iutendcrniene proprio mdla. 
Ad,ogni modo guardiamo bone, che, abolendo, il mnr-
chio sul! oro, non abbia poi ad aver vigore un altro 
genere di marcino . . . . vo' dire quello che sta MI fi-(ailo 
ai condannati ail maximum dei lavori fornati etc. eie. 

i"j. r :'. • . ' * • ;•• j ' ; ' , " ,.')-"j'W|ii'Mi<'i'n|i. 

'•-Da nttìinto mi corrò l'obbligo'd'.iii'iarotifflcorfìjiti!,'ed 
unìtamofc' della relativa ilisèolpa., 
• ì^ell' liltimaiCOrrispuiidodzn vi dissi osjora .stalli 1' E-

sposizÌDiio 'dei lavoH fotainùiili inaugurata -rfol Principe 
XomioSt)^ Corsini con' ,'un-.diseor^n..applhvdililsim^, 
Por la pura verità adunque dirò che ciò ora stato 
nnnancinto .pi:,imn da «giiijfcanto, ma cho învece-iiion 
accada nullnmmite, trovandosi il dotto Principe assento, 
da Firenze. Ora Viene la discolpa. 'Io ri(^-i{, lotuèàa 
in baso o quoiìtti. mi narrò un nitro, il qilalo Dio sa 
da ohi «" suo volta l'inteso, Mio debito sarebbe stato 
presenziare • la cerimonia inauguralo, e cosi non soAbbo 
avvenuto questo Moitcio. È VOTO; Ma'.., la cdrirtonìa 
non ora che pel cogitato, le autorità, ,od \ giornalisti 
muniti però dal rispettivo biglietto. Voi sapete die il 
giornalista è come un passe-par-tout, e si ficca dovun­
que coportb com' è dal suo carattere di pubblicista. Jfa 
io soni) un gioninlislii nò si né no, un giornalista di 
fatto e non di diritto, procìsaraeiite come il governo 
italiano di franto a quelli caduti (capito?). Epperò di 
fatta, f'ran ho che questo misero pagine^ che voi 'cono-
seoto,'e di diritto . . . . I Non ,Jio che quello di potermi 
noseoDilerc all' ombra di ' ' , KEo. 

L4 RETE FERitOViinU miMI^. 
La rote ferroviaria italiana volge rapidamente 

a! suo termino nioroò l'iiripulào vigoroso dàlo'ìai 
lavori dello varjc lineo attualmonto in coslruzione 
dal ministro dei lavori p.ubblici, onorevole GaddaT 
Per tane le parti d'Italia si lavora indefessamonlo 
a compiere gii ulteriori tronchi che devono com-
templare il piano generalo dello nostre ferrovie. 
Dei 640 chilometri dellp Calabro-Siculo, la cui 
costruzione fu aijsunta dalla Società Vitale, Charles 
e Picard, in virtù d' una convenzione approvata 
dal Parlamento, secondo lo iiformazioni raccolte 
dall' lulemationnl, non rimangono da aprire al­
l' esercizio più che •i^ chilometri, i quali saranno 
quanto prima compiuti. 

A-pprapimento della rete Calabro-Siciliana re­
stano da costruirsi cliilumelri 037, di cui 430 spet­
tano alla Calabria e 221, alla, Sicilia. V onor. Gadda 
si è vivamente interessato per la costruziono di 
queste nuovo lineo, e mise all'asta in breve pe­
riodo di lampo le gallorie di Staletti, di Girgenli, 
di Castrogiovanni, di Lercara in Sicilia, e fu pro­
mossa la costruziono del tronco che congiungo 
il porto..di Palermo alla stazione ferroviaria di 
quella città.' 

Le'ferrovie Liguri in costruzione sono della 
lunghezza di 287 chilometri, coniplessivainoiito 
nella linee di ponenta e di levante. !1 tratto da 
Savonji a San Bemo che è di 90 clill'Umolri, sarà 

(aperto in pofihj mesi; il resto che Vd.al confine 
•'francese, aevS?0S^Bre, Conipi'uto enlro-l'artiio, è il 

San fimm ci, fa. sapere che i lavori vengono spinti 
con unta ataiirilà afllnchè la linea sia compiuta 
in ottobre. 

Sulla linea di levante non rimangono a faro 
che. 44 chilometri, dei 121, La coslruzione. del­
l' ultimo tronco presenta gravi difficoltà per lo 
gal|ei;ie di Biassa e di Mesco della lunghezza 
complessiva di óltre 6 chilometri e mezzo. Non­
dimeno' i lavori procedono mollo s.olertemoplo, 
come anche quelli che si fanno al traforo della 
galloria sotto Genova che devo unire lo lineo di 
levante tf di ponente. 

I làyori della linea da Savona a Torino e quelli 
dello ferrovie Cairo-Acqui sono stali or ora ri­
presi-aàlla intrapresa Guastalla e C. e vorranno 
condotti con molta attivila per compiere nel più 
breve tempo possibile le 28 gallerie che si de-
votio .forare, la di cui spesa ammonta a 24 milioni. 

Neir anno in corso poi verranno ulliraati i 
lavori'jilolla ferrovia Ascione-Grosseto, la cui lun-
ghozzil ò d i ' 9 7 chilometri. ' ' 

II capitolalo per la concessione della ferrovia 
Cremona-Mantova fu approvato, piji-, cui la co­
struzione non sarà di multo rilardala. 

MoUs speranze vi .soiio per la costruziono della, 
ferrovia Ponlebbana ; e sembra probabile la co­
slruzione del tronco I che da Camuccia melto capo 
a Tori-ito congiungondo le duo ferrovie Aretina 
e Senese. ' . » 

Le ferrovie della Sardegna proseguono il loro 
corso ,e- si spera che pel {" luglio verrà inaugu­
rato il tronco d.-i Porloierres a Sassari. 

.Gli'Studi' che inleiulonó .a fissàfe una linea fra 
Roma "colla riviera adriatica vengono spinti con 
massiflia 3ollooiludin0;,ed,,é .iutenziuno ,(lel mì-
nisfrof.'dei lavori pubblici che aiipena la capi­
tale sia trasportala a Homa, vengali tosto in­
cominciati. 

• Molli progotti poi sono slati messi innanzi come 
quelli; da Vellelri a Torracina, da Orvieto a Cor-
nelo, da Cosenza a Reggio, da Chioggia a Rovigo 
ed jillri che non tarderanno a concretarsi ; se i 
comuni, le Provincie e le società priv.-ilo profit­
teranno della premura sonlità dal ministro dei 
lavori pubblici per dotare l'Italia delle più ne­
cessario strade ferrate, , • • 

Questo'movimento che osservammo esservimolle 
ferrovie, la cui costruzione è a spese dello Stalo, 
mostra' che l'onorevole Gadda intende a deverò 
la sua missione e in mazzo alle preoccupazioni 
della politica e del trasporto della capitale e fra 
lo cure del Coimnissario trova ancora tabta energia 
da incoraggiare ed alfrstlare i lavóri incominciati 
e da, promuoverne, (lei nuovi nell' interesse dei 
comnlerci nazionali. 

In lai .modo l'onorevole Gadda mantiene la 
promessa falla nel suo discorso pronuncialo ,il 
liancliclto della Società patriottica di Milano, circa i 
provvcdiuionti presi nei lavori pubblici della nazione, 

m'fiììi' 
'* -friii»«*«'ff-«*ii ••sttttt-r'ittti. ••tta.-i»rodi»zi«he.i ". 
di tabacco agli Stati-Uniti dal 30 Sellombro 1802 

;«! ao.'igiugMl.- <89»it SAnniao 9 «itìs^àggiahSj.--

lari iq,8S,3,(;0G. „,,,,., , , , , 
Ilj'rendiconlo. diillf Uflìcio,, delle, lasse inlariia-

del 30 giugno 180!) al 110 giugno, 1870, d.»i ttpa -
produzione di tabacco da pipa o dà naso a libbre. ' 
fll;{i80,938, sullo quali venno pagata» la tassa di 
32 contesimi di dollaro per libbra'^ B-Hbbro 
28,008,142, sullo qpali sj, pagò ,un!^-tafsa- di^oonli 
10 por libbra. 

Le-antr.ttu provenienti dalla .,tassa.suL tabacco 
e sui sigari ilurimto lo slesso anno furono' di 
dollari 31,380,707, di cui la città ,di-Nuova .Vork 
sotlanlo nò pagò 7,022,398. Dal setlflrabro'l88|,f, 
al-gìugiio 1870 il goioi»nn'"doèU;jSlftM(ltli iraiJse 
da ((ìiuaiaitiisaiiì la bella' somma 'c(anpieteiti,i »tìl 
dollari 13l',a9S,3«3 uqurtillonteaL.il'/e^fl.fóOlWS. 

• : ,j]|ii,Wftg'(iim 
Socitilà' di miitUA snccorso ed istruzione 

.' fi» gli Operai di UdineV'• ' • 
OiiorecoU Soci, .. ,> ; ; , , , . , , .* 

Il possesso- di Roma compiva 'il vota 'più-'ar-, 
dento della Nazioni),-la quale, dopo'funghi--SJcol' 
di dolori, di lolle o di 'speranze', si vedeva alla' ' 
fino totalmente libera o padróna de' sutii'deàtmi,' 

Questo fallo, che segna una nuova.érji di 'gkiria 
por la siurla nostra, impone porò_ a lu^ti il sacro ; 
dovere di cooperare 'iti' valido 'modo'.alla gran­
dezza .della Patria, provvedendo.,in P.arL(M!BO.,? 
che essa .si renda forle cosi da non temere più 
mai di nessuna invasione straiùera.„^, 

A ciò unico ed immancabiloJpieìraottorna l'ar-
niaineiito gonot'alò; quahdo5-ognuq,o dio non sia 
Impedito dall' età o da fisiche impófftSioni, saprà 
al caso ben .valepi di un' arma por'diffatìdergi,' " 
l'Italia allora avrà in sé tanti soldati pàn fo ' 
sono i vigorosi suoi .figli, , , , , . . , • , • , , , , , . , 

La vostra Rappresentanza quibdi» comprosa.dal 
bisogno, che anche la classe artigiana concorra 
tra noi a fornire dei valenti'lifatori'»su erti il 
paOsB possa aH'occorrehza fare assegnamento-por 
la sua dilesa; si - volgeva Pon ha ,'guari alla Dire­
ziono del Tiro a Ségno Provinciale, ondo ottenere 
Clio venisse Tioncessò agli 'tìpofai di giovarsi al-, 
V uopo di, tale istituzióne al miglio'ri posslbili'patti. 

L' ufficio sortiva il desiderato eiTetto j e perciò 
oggi, nella fiducia-di vedere da voi'accolto con 
favore l'utilo divisamenlo, si recano a-vislra cono­
scenza le condizioni ottenute. 

Dna Cominissìòno, apposiliim'òritó eletta, aèco-
glierà le firme di quei volontoi'osi i-ho.in-base 
al disposto," vorranno, coli'efiìcàcia delll. esiipòH 
corcare di promuovere o render? a poco a'poco 
abiUiale anche fra poi<l''esercizio,'d(j) tiro, il quale, 
oltre che riuscire di diletto, giova ad accrescete 
all' uomo forza ed ardifo; 6 prométte di'recaro 
cosi alla Patria quei segnalati vantaggi, 'di cu 
godono già altro polenti nazioni. 

Udine, IS.niarzo 1871. 

Il' Presidente 
LEONARDO RizzANi > , • 

Il Vice-prosidento 
Giacomo ìiwdagrm, ^ ' 1 Direttori '• ' ' 

Gioo. Bòrhlotti, 0. B. AMni; Pi Pers. 
, " Giuseppe.Manfroi Sé^r! 

Condizioni offerte aglt operai per l'esercitamne 
del Tiro a Segno. 

- l"-Tull i 'Bll-operai-^ della Provincia indistinta^ 
meute saranno ammessi all'esercizio del Tiro a 
Segno coli'arma d'iijrdinàhza , ài!* prtózi ridotti 
della sottoposta Tariffa. 

2'i, Por essere ftnmessi alio iSlahi(imentq del 
Tuo, 0 quindi all'uso défi'ili-ma; dovranno cer­
tificare la loro qualifica di operai mediante atte­
stazione della Direzione delia Società .operaia a 
cui apoarlBilgODo. ' ' "*' ' ' 

3" tigni domenica Mqllo Stabilimento del Tiro, 
in uro da destinarsi, vi sarà uri istruttore, inca­
ricato di ninraaestrare i ooncorreriti nelle teorie 
del Tiro, il quale poi rilàscierà'uh cfirlfficato 
d'idoneità a ciascuno dei giratori snbilochè siano 
in (ji-ailu di potpr, continuare l'esercizio da soli 
e seiiz.'! pericoli. 

4" Tutti gli operai potranno concorrere all'e­
sercizio del Tiro a prezzi ridotti in qualunque 
altro giorno ed ora della settimana quando siano 
muniti dell' alteslalo d'idoneità. ' " 

!j" Mensilmente verranno stabilite d,fille partile 
di gara riservate ai .soli operai.'.e-pW le quali 
vorranno di volta in volta flssatp lo norme. ', , 

0" Nei grandi Tiri di gara Provinciale gli operai 
godranno nei prezzi'tutti i.favori.dei Soci, , 

7° In quanto non ?i oppongono alle- premesse, 
contiiiuoraniio ^d aver vigore le'disposizioni ige­
nerali dello Statiilo'e del Regolamento dellàSocietà. 

Tni<iff|i 'der«<i|pl, '' 
Centesimi 30 per ogni. IO colpi = I colpi non 

si vendono che a decina. 
Per la Dires.ione 

F. Dott. COIITELAZIS. 

K m c r l o o l lo rn i i i l lu l Amministratore 
I/nl$rl .Mo«<l««o Ceronto r-sn<;iit-»bilo. 
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Mìii 

Vero j«L»^'Tr'«c»ME*L./m.rBt*«:>jK«.'iE3' 

igetntiilii nftinriia* 
,jn){(liofi atti-, 

11, e 
ito,, « l i i l ièW' t Ia ' iu l i l nella,'qaahtità di'due'cuooUiai llli^ mattati, od'^avanti,, i | pstój, od aiièlio^nj>'*' 

sata,9«IS «)Bòt«^.<^l thoi .— 'fmto: bottiglia! grai ' " • — • • 
H»»(Jiil!t«(j.-riif.iì. ••' , .. • ,' .. * ; ' . " ' ( , - • ; ' • • " 
Pè^'&ifimtìsWi aH^Hnghmdmgminll'AgcMih Cmàmeì'dale Via 'GaUini Ni 

Ito mattùia.Od ayanti,, il pasto,, ocl aiicliomisia..Bi)H "fittili 
Ì(lo.L."«,'Dotti^ià,'piti;oìa't, f . 50 ' , sèonlo tjoiiV(Aiferao"ili' 

' '' ',1')' 
i Mildrló: 

fmìiri 

iÉMdARitì PERPETUO 

Trèzztf 
Ulil.'i l'.'i 

IH..:?AOKIOàB BOEAT0 " " • " ' 

liire 1.50 •; lranco"'tì'i 

io bnsta ftir girare 
(IUUIIUJ ore. ,»i;\. foBlióst» .IJliWtili «1 

• / ' f iP t tW*L7«Hivù. 1.50 •' '*"'"" 

. ! il, 
Pijr pnml)is>r,(i1ii|ltiilil,.gÌ0jl!iSi qco. dt.;l calondario bnsta ftir girare; la pnrte^ 'li.a por, 

aiìi il lovnrai od il tramailto dol lolu a di 
ia;ionii q In parto S.ai 

giiiiHn u,!4oi»ii(l« lo. 

motorio.»,pogto ,i|inu,V9ftà por set^itii(ma, ^ ^ 

'.'••'-Avki ipHm.'.ne!'iiicd«sÌnlo.•genero'Ììl'»ti»i8l per È|tÌMaèlaei,tè8'!|"t. S i| pajo.-
I ' léi'\pefidé'freM'l\A^dnziàlì;omih'/^f-qkile-'tfi MUa/to •Via^'-GalUni NJÌ. ^ "^ 

< ' - i ' . ' . ! '•"'' I l . . ' ! • " . ^ I . I i I ' '1 ' . l'i . 1,1, . .,• . . , l ' , .-, I , , 

I ti 

(1) 

3i . 

i i i . U 
P o l v e r i Amt«g»«iorol«i*c 'ohe Giurano l''irtnammi«ione,«l .Qgiii gonorq.di Scolo L„i3.• 

léotttMìaitB A!«tl|ilooii>ò«» 'Chef dicati'i'iiza «ini apccie d'Ulceri .wiiza il tocco della Pietra iiiferri. L, 
i|jnKMeMtffli»Wi««lvcrtl«.tìio éoioglioi.fHaw/oieiingrossiito. (Jp^?!), ,fprtoriii;p"to n|Ip ìtifmmeUe. l. 3 , ,̂ t 
"Hllronnói *!•*<»«)««*•«» lO ô gttijriste In lue venerea,. Vl(;en, oro,, dopm-arjijo d ,§j»njiMj. L. i5. ; , j 
,gin|«»!l«f^«.<» l"mftlc.j».n«8^«n,4Arv,i»J,<--!«^ olio aaciij!;ai,io .,?coji o,Fiori 6>aijcfti",i,più ortijjati L. 5, , ,̂ 
I ,AI 6A*!AN»IA »'OGNI iCOHIRAifFAZlONIi porcliò in yia d'aliliso,)iQii ?i.w,ii(lnjio ajlri^rmeilj injr,<i)^pj.^|, 

'•if'HCftlH ^l,.!"-*» •«l,!lf1««W. «««!«. »;»',l„'»'««\<'"' si jlovrA 05igof0 co -rii.ie<!i> 1' l».<i;nir.l,5.^}j Si, ».«»,n«I»»;, 

. P r l v i U l v à <iomb'l"ilWentóW)'(ì'\)fàpill-iitóo,' s\i 
• (EsSo dìi C i t l a suHl per" c\)l'iibpoJ|loi«à' 

i''"'V1&'Ì«'tttó'co8tt dalfe'i^'nltò 4/F((i^'f«^^^^^ , ' , ' , ' , ' i i, ,• i , ' > 

/|fl;: ,d^pi4sÌo»e.òtfTO,9)ròsso'fJmfl!orst afl'.lffen ît? Commerdde Fia. QalUni^^N. \ Milano'. 

WT 

l'ÀEPARATI OEWICI DI SANITÀ MZMAEI 
' . v', .•|;'M,Fiim«dÌ8toBdCi)AOI0TÌHI,>.Soit«.ll.^l, Toiino. . 

i|lÌiiiNlnfc,iiw0»'«"*l'','?" y è s c i f t l » « l ' I ly f i lc l i r . — tìuariftioilo rerta'e ridicolo sotiza ^uic'uii'regima 
i''"'ilfeiiaioiiu pàrÉivolore di vitto — Ml'impuritò, del .innsuo, mnliittio croniche, fiori ))iimbhi,"ul'coVi, ospnjsidifi 
''ill-.Sèo ii'rnif, slo)liai'o'''d(!l)ilitnlo,'dolori dcUa spiii.i dorsidó, 'pornioiosi e triàtì effetti der«iercurio; iddiH,'soro-
l'olc, of'ni "pccio dfWllti'li;.t5aiiCniÌ2n tjf'.mtìiiWfùj, glondole'idiniofatte, •liitilattie •doRÌî Obchi, dolirt vescici, storllits 
<• nìolliWmi' «Uri! miduttie (*''Ai iJìcbubspllito il-più potente io ticnro farmac'o, sujieriore al *;»(tBl*«5' e 'Ì1»ilipli«S) 
polla Clini delie gonol'rcè e •'*ioll'. recenti e cronici, ed ottinif aiiticoleripo, amaro, tonico,! .aromatico 51 riorgouiMa 

' le funzioni digi!B|F.(;^i.diìjm^geiido,,i geraii venctici — Uro 4,coli'ppuscolO,187J. ,',• , , 1 ; 

ilei 'far 

'1 1" Sotloserillo;all'originale L.isBAVA farmacista!." 

, " ' l" i»l l iH.ll'i'^' rS-W*-^ 
•iHi.Ufi 

''•'''|!!icfi%'lii' eàtafei' ('SiÉiliV)',,ogi)i s'ab'aìp e 
rieominciei'ìii/lèi suei pubblicazioni .col dì 2 
rtfHillff {ffteSilW. " ' 
,.",!'U»,?.iu)i|faiìJ,tWinento L. 8 — sei mesi 
l i , 2 , 6 » ; I • ' . 
l o assìtcibioifi st ricévono presso la sudetta Agon-iia. 

• rrcrtroir 

•C (iàRTOKI ORMJWMir 
AMtklii iVer'di garantiti di diretta 
impórta'zifme' qualità Classica 'a 
pite|i§cr^[^siil«i_ Yen̂ iWli' i«;esso 

% 

m 
VV 

S. Vito al Tagliamento 
(•1) 

DEL'D.OTT. i l . « . l ' IOl ' l ' . . 

Mcdictt'dalisla a'Vi.cAnii (A'uSlrtó)!, ' „ 
jPilteàtalii o'Vir'oveitata in' In'gHilieiVa,'ÌÌI'ATOO-

' Il rica e ih 'Austrp. f ' . '' •̂ , 
' Guarisce istantarteamente ' o ' nidicnl.nenta i 

Spiò violènti mali ai denti. Essa serve a pdlij^l 
I l «denti in generalo, anche allorquando sono il- " 
I toccati dal tartaro, e rendo ai donli il loh 
leolpr naturale I, os,sa-seiivo anche ,a iiotliire.i 
|,denti artificiali: Quoi,t',npf|ua rismi" II) purqif 
Llenza .delle, gengive ed e no niczio sicnin e | 
I póaî iv.o per dar sollifvo. nei dpinri provenienti,! 
| d a denti-cariati, e cosi'prima ilei dolori reu- | 
I matici ai denti ^pe'r conservare un buon olito, 1 
B e a jittriiicarìo, qua|ido sî  holino ftuigositò nello | 
I gengive. E provata la suo elficaciii nel rtlfTet^l 
jmore i denti smos?i e por rinvigbi-ii'o lo gen-
Igivo che fimnti sangue troppo f.milroonto. 

, L!i».S« la liocceltii. i' 
Tutto ,'10 soprodette ì spocialilil prbvatis-l 

Isimp, per ilo .loro oQo.elIfinU qualità...si,-.vent,| 
jdouo, in ,y«Hno pj-(issH fjjuranio ('oinmiwftijtiil 
l o S. LupLi, .9 jiresBO .Vjl;'jlippg/.4, e Zaiuligi.i-

'̂roiiio •'l;«-ji-'>i»v',fiiiin'iln;(.'tjoriiv;ilio', Zn'ncUi, 

iRovìi^lirt,' l!n.isano,'"V.'oliir'aTffi. j | e l l i 4 Ì B i i | 
1 Angelo Hnw.iin. % ^-ncaSa formacìa Xainpirtini?! 
7 V«'J'»Bkn li. i!\\\\n foi-mlicista olle' dUe 'cain-| 
^ 1)0110 ed al i all' AnlUnio.' 

'i 'l 

f'^'Tlvrnihff~r'^'lW-fir~' ffr^-Th' ^''^fTr'•^f~-t^ 

,i2M.7 mM-mm M*tmi / «'< 
4<)Um I .|Slfl.ip«j», • . d c l . i l ' i s c o ) . > 

0,U&''aDit|afe,'' ytì"Wptfànstìètiio' -'éóii 0 
(bncalo dolld Birfiî la.ali mlUu, -ni 

Dirigersi ai Propuetavii della stossa Birraria. 

I i l i l l fliPiH » ' i f i l f l filli lii Hill hi 'i (..iihiii'inìMiii 

IIIXI . 
I '11 e 

t iiir • f i | . 

..|H.0a8a, fiiteata, .ìjii Piazza S.! Éacoià f* ' 
( ..(.-'.Miiil •*/•).-al 1.H.11827 «eri, ( .'..ri .ini', 

•ili 'Uhi!volossciippiioartì', sr".iiidirii!iEÌiitìi..ii 
" , PrOin'itìtsrif''<}elrà ifiitì'arfa "al'- Frintl. • <mì 
• ' ' " "*' ' ' ' ' 'iiiiii''!""- '-^^ ' " " • ''Ui„^';" ' ' " • • • ' ' ' . i ' ' - i 

Stilla M i e 
nonché sulitte delle! 
. i i .«Ea-. 

IfiCiittpllato.à:; 
Divisiono doll'0pii9coìo:.l° Introduzione^ 11" Sviluprio.doi.^onti.Jatlfijtf.KvìluppQ della sepni(dn,aei|tirfoto 

„.,„.i. .,„: . . . . . . i .i. . _ ,. ',tfeft̂ r̂ j>. «le&M ôsE 

"•••••"•• . , . 1 , . J 

«liUilii .Ci 

•:.'' ACQUA:fflNTffplANlfi!MBlAf:^';S.? 
' " • , ' " " • i D E f ^ T Ì ^ t A ' i C p l ' M i e ' O EGO. 

per pulire udenti,^ romervarli sani e heìh, per pufìnw In ,»ifl/rt///(! dfgli stessi e guelte della borc&'a 
' " ' prsii^v'ani col ma uso per ihwt Ja mlià.JfiUa mk'^i llm'Mori. " '.' ". " 

• Q'uoit'acqild J conoscitita doppOrtuftb' eomó'-ùiin"degli iitóijlti'inMiénó igiene doiité'i (W'Wiro'ò ranffn'''M-
modio assai vaatiiggiojo per-la nettozzii dei di.Htl''ti'pe " J - '> "'•' • • " ' •'• ... .-.w...ii.. iiwii-.f ,. 
dplla solute, in gcnor,aio di tutt# la ihuccn.iiToglÌB llUdilo 
dei tnbi}ochi, o sili do, nogligonz» nella pulituci 
trssimOj'griìlD, c'ol'rpljoraiidono tnltp le parti. Si 

a dei,dell 
adotto e 

• hi ' Ap>sH\lhii,ìmm pijrOijft' Hi qffe.iitì,' diiiW éiWiU d 
iti»iif/>. 'dlfièriilOiifeisia qifli'dUlitì Pl(iì«f'ait"iillilrilfto 
H «(fiiarnoll'WfS* (Mpi.: ollfii.bo|i(i|( nil''òterè<ir<*WJ ' 
Il vnnliiputio nello geiigivo.iHhi.s.«atBieiftcJlìl|iiiftni|fii(fi-d-lJi 

iiollò'scoi'Wlto,' iiei'dbloM ai dbiitl, copie 91 presta bciiisiiii)o 0, pulirti-,; dentihirtifkiulii e iiotiiVnlii stfptìendi^.tiltó 
stosw'polvori dentifricie.. • ' ' •' , «ut s. ,t • ,...;• i i. ,. M ' I , i U .„i»f.i". ,II 

.,•, , I , . . . , , , ', . •PreKod'.u'no'Bdfli^liari; li,'!,. 3.50. [ .'^t •', lA,,\,:,, iXù, ,', 
. N. B. Attcjstbaifttti comprovanti l'ell'etlo dell'Acquai •Anat)mii?,,.nrqyni)iij qa.tcpsilim')n iCJoh'«9tiii.Woss(i(l'A«Klro, 

.. "Il • '" ! ' 1.' ' •' ' •' ' . •' - I ' . ' '' I i l ! i '". '• I 'l ' ' i l . . ' l . l i t i •> ' l ' I M i l l i ! ! . !..1|1'11 i H. . . 

l 'v . , . . - O D O N ' T A O L I N A - G H I M i © : ^ ••>.'-! •"''̂ '•''"•> 
-••-'' " •'"•':"• (i!ihsiicrdi(i|;tnjiiifikcriici^i!d(tìuo::;''•. :'.'! ;l;!,"":,v:;!;:;! 

Egli ù notô  COIAIO un ,dBnti; guadilo,pniil^ucH ,dolori acuti-isinii iquanlB più iva-esposta al TCiitìfttoiMteiri «Vitti 
do! freddo, e sogniitaiiiento dei cibi, •perche questi .vanno ft.prijmijro, dii'oUiiraOiite-.sui.BeWi.'niessi Rito sebmì-lo 
dOi fori'prodotti dàlia curie. • ' , ' • „ ) , , , ; , , , , , , i..»,.( .,1. ,„), „ „ | .n ' . „ , , ,U | , 

1 Pochi rimedi (ìmqni pofevon^i ritonero vel'amentè'viIoyp!i,p(;i\ciu\ i.cg^'sjtario ,({c*nBonfi.dql,dpnte,oii«kt<ri 
npernsiono doloi-ofissimii,-cli.o.allo volte Oogioiia fatali pqnsiijjuonzo'o'alla quale 'p.^}.flon"soi%^ o g S i i ^ S ^ 

j- rodoMtiiliiijj 111! i« p'joprFetà di solidific.mi; e ijitrodotti^•«<.!!!; 'é'avitKtói tói;^aM;!Vbmi|!ktlteie U 
osti'uiscè, mcm^'uno strato uisolulnle, od oilerouto net maisWib gradò'alla pSrtijigu'Sw'" " i " " """•' ' '1"^'™ 

Ogni poi solili pm'i usaro d'odoiitoHiiai'dn sé isenza' jl concorso del dentista! Od il dènte''cHOi'àdÉtoflij cd& 
( • J ' . . I •!. 'I i.j i l i ,,(.111)1.). : 

1 .' • 1 . ; I 

questo mozzi) servo oomo uno.sano.per lungo tempo,'.1 

IV»-
1 II!.. 

ti 

Prezzo del l'hicon fr. 1.25 _ _ ^ _ _ „ ^ 

l*,a*1jMca, di .polTto ientifri'eiaV'idì '.altioolati' di-'inastiee* é 
Dei suddetti pi'od'otlÈiine-.Là&pósitaria 

a m 1» FXRMACIÀ'R'BÀliIM:A,:|IÌll?Ptl2Zf r! 
ovci li'Oìfasi '(iziaiidioi 

I'.''O.i. IO ;FEGr'A,T(l'V,ìitMtÈmtjJU 
e tu ' "" 

l ' l l . ' l ' . > 

. ili m' 

' 'i Ih'Bnfli^tliò oiiginMi a Lik^ÌBiBii pelW qniilitii iiótirale ììrnna e tiro 1,50 pcn l''-olto,na)avole ,'BÌIIIHIÒ..I"(41Ì 
Oualiti'i oppróViita garantita (pennino f.icoiv vonfaggiio ili prezzo del BO "i, sopiii le'alti e provenienze. 
Boncliardol, l-csuciir. Mover, od nllri dotti iiiinlizzi toi i <'o"fo(.ni£i:ojjg_^^,iu(M(itto qiuiiiJiLdi.olio l'i Drimo 

potilo, per lo rice]iez.!o ilei pr|ncipy nttiv) ip ,ei.so contenuti .« ̂ .. . f 
' ll'd stOssa qù'iTffe'ili'olio viene 'unita ol Jiidiim'd'i feiTO e|veili Memorie, smerciata in Bottiglie a Lire 1.G0 cadauna. 

JODURO FERROSO lMLm4Rlll SEiVZi OMRE NÉ glPORf DI FERRO'0"pi"Mo, 
I ; •. . ' ' ' . preparato da A'.'I''if.i>tei[.'.'"', ' '«'. ' iid. ,i"1i,, ..-t,?,.) 

Al 

« Cho il'pvqceftup ,df CJ)ii.iorvazi'one. . 
pubblicato nel Bullottino ilei suoi lavori. 

N)]. Rsigorc il diiibrn dello farmacia 
daH"idtro''aU evitare le coiilra'n',i/inni( ' 

1 . 1 ' " . • . ' Prete* if 

i'''ACOAiDiMIAl M'MljimClM'to,' 
JM nilciisoi(8EDiiM DEnglSpsTÓi; 

nzi'one.dii questoipillole,; offl-o'liaO''aei'i 

') 
,1 «-«ei'I 

I. i: n 
il,!l l'I».. 

gj.an4j|'vpiitaggi ìflf ecónj^lj, %Ìmf}^MrÌ , 

Fil,illP!Jpi ,>'» 'jn tóV'iijuyi'i) ,cdlie,;pa^^ff VP'D'OIO ' ^ s é * . ' * ' ' » ^ ' ! * 

i;.'S'.SO'nlilln6onidi''W''''B0ii)iBÌSl'e.-'"'' ""!• ' "" ;> <'<• f...i:!'l"> '•' • 

. Ehi Km DI: co(ù^ JÈ'jtJ^M^ 
pOVO I|IM,E'D̂ O RISTCÌRITORÌÈ DELÌE'FORZE .' .. 'ils- '," ì.-!-|.-

" • ' usato •.pociidmonte > i ' . -i i .„.'.i • i . .. , | f . : , i i 

NELLE OTEZIONi;NERVOSE DÉijLO STOMACO E'DMU'-miSTINI.'" 'In ' 
1 rfnissto l.'.lixir 'prepai'atn con ogfiii dnrii e studio co|lai foglia di Coca della'Boli-*ia, nuòvtì e'potent4 rimodi» 

ristm-.it.iro delle, roize, ronìiifeitn .la .siin nzioiie su! nervi .della.vita organica, sai coiTelJo e ani midolW spinali 
e viene odoperolivin molte ini.lottie) massime in quelle,dello stomaco iB. degli intestini., i ..- , t . ì ' <' 

Per ciò si .' trovato, utilissimi) npllo digestioni languide e stentate, noi bruciori o dol9ri,|(Ji.,9toni»(fq, noi 
dolori interiiiii'li, nello rnljiclie nervose, nello Iìii|,)i)enie, ufille, .diari'pei,sli^ .^egpojio, sjfs^so, p,,cpp ,|'i|CÌÌitSj..ollB 
coltive dignMiinii, e nnlP esnprimiinto delle, forze Insciiito driV abpso'dei piaforiv'enorei q da. lujighe malattie «nrat») 
con dieta severa e riinMÌ'evacltfiiiti ' ' ' •; , .n ' . . , o i, • .l, „ ;.•>-.i, 

ft mollo giovevole iielV isterismo, ncll'ipocondriosi 'e ili'al(]tine'spofeio''di liliJnqziW ràtaWi.' ' '""' ' • '*' '• '" 
, |, Viiìiie coii.jiglia.lo libila,.veglia â  tutte, quelle .persiane che' ibssbrii, per' tetapdrOmeMo'o p'ei''\niilii 'iiofvotó, 
dominate'do neiisieri tristi o meinneom'ci. , f M' ' • •• ' ' ' ' • ...ii i'. -J . ij .il-
' " Ili iliiol'rlii'fa'iiso'di qn'esto Eliiir'prov'o, per la pia ozionei liniitiatricoMegli spiriti eipfer la'liuo pbtenaa 

ristorotrice ilclli' liii'-A"','un benessere iiiesiirlmibile," e sembra fosl'dimcnticoi'e i dolori morali o,lo.'niiaeiiin (l61lii.vitK. 
, j Kssondiil.di 1"! ««poi* aggrndovol.i può prendersiiiij ifn/), p dopp dpj pranzo, a, pref^fenzn dol, calli',,a <]ifnitri 
lilliinri, e cosi lerviii) nel,tempo stesso (illn digosliono,.porao, ap», sorp ,venir, BoStituito alr.iiifu5|)„tli ,Il^ù ,qhe-
produco la veglia,^ , , , ' i' , '' ' , , . , ' ., ' , 

' ' ' ' , Prezzo'L., 2 oljlac'on ' ' ' , " ' 1' ' 
, l l . , i 1 I ... . l ' I _ i _ ^ i.J -. ' f i I . ' I 1 1 I II. " t 

La stoMO farmacia Filippuzzi trovasi in gimìo di riS^ondoW nlW' domande dèi pubblico o dèi' s'ife. MOdiiJi, 
no' arlipoli, acccsspij ,d.olla farmacia, eoropiojfgetti .clnnirgiqi'di \btro gopiinli, guttuperco'stagno, • o Ilio : con ' 
nssortimento ilioj.liOj|jiii)diciii5ilj, pioilotti rhiqiieg farraaeeutjci speciiditi fannaceuticho nazionali ed estere lo 'più ' 
iic<.reditnte dell liiiioi|n, ed i quo mini.nili d'opiii provonie«zoi Oc(j. ., , . . i i . •, ." i" 3 

lVoz./,i-iliiWiei t pMnti'rt.i''iirl'>i|.|Tf/ió', > tt'iifTOk tabi, ffir(i|(icio,|l|'iljppgzzi, ,, , ,,. , . (4)' 

(Jiline, Tipofrriiiio Carlo Hl.iMg >t Colli'. 
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